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◆Assieme ai segretari dei partiti
di governo (assente solo Mastella)
anche Boselli, La Malfa e Bertinotti

◆Veltroni: «Quella del Polo è una
zattera che mette assieme tutti
da Berlusconi a Rauti e Bossi...»
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I leader rilanciano a Genova
la sfida del centrosinistra
La coalizione unita: «Batteremo la destra»
DALL’INVIATA
ROSANNA LAMPUGNANI

GENOVA «El siglo de los genove-
ses» è il titolo di una bella mostra
che palazzo ducale ospiterà fino
a maggio. È il secolo dello splen-
dore, del successo nel mondodei
genovesi e dei suoi dogi, dediti ai
traffici,allapolitica.Eforseilcen-
trosinistra ha scelto l’ingresso
dell’esposizione, nella piazza
Matteotti, come viatico per cin-
que anni di governo delle ammi-
nistrazioni regionali. Magari a
cominciare dalla Liguria dove,
secondo le «antenne» dei diessi-
ni,lechancesperlariconfermadi
Giancarlo Mori sono in crescita.
È da qui, dunque, che lacoalizio-
ne - assieme ai socialisti e ai re-
pubblicanicheappoggianoilgo-
verno D’Alema conl’astensione
e assieme a Rifondazione comu-
nista - sceglie di iniziare l’ultima
tappa del suo viaggio elettorale -
«per terra, tra la gente e non per
mare, al largo delle coste e dei
problemi come fa Berlusconi» è
la battuta di Pierluigi Castagnet-
ti. E giungere all’appuntamento
del16aprile. Inmezzocisaranno
altre trepiazze adaccogliere i lea-
der dell’alleanza: Torino, Reggio
Calabriaeinfine, l’ultimogiorno
dicampagnaelettorale,Roma.

Dal palco, stretto tra il palazzo
ducale e uno più modesto al cui
ultimo piano è ospitato solita-
mente Massimo D’Alema, in ca-
sa di un compagno delle scuole
medie e che ieri inalberava uno
striscione che riassumeva il sen-
so della manifestazione: uniti
peraffondare ladestra,daquesto
palco è partita dunque l’ultima
parte della campagna elettorale
del centrosinistra che metafori-
camente vuole affondare la nave
del cavaliere salpata venerdì dal
capoluogo ligure. Nave? Non
scherziamo! «Diciamo piuttosto
che è una zattera - suggerisce
Walter Veltroni - una zattera che

tiene insieme Berlusconi, Rauti,
Bossi, Buttiglione, la cui unica
bandiera è la legge contro l’im-
migrazione,chehaottenutosolo
ilconsensodel razzistaLePenela
condanna di tutto il mondo cat-
tolico».

Nove su dieci: tanti erano i lea-
der dell’alleanza presenti ieri a
Genova. Storie e idee spesso di-
verse, a volteanche inconciliabi-
li, ma ciònonostante inpocopiù
diun’ora-stroncatosulnascereil
pericolo di un comizio fiume -
tutti (mancava solo Clemente
Mastella impegnatoa«varare»in
Campania il suo gozzo in rispo-
sta al transatlantico Azzurra)
hannoindicatoilminimocomu-
ne denominatore: unità. Che
Veltroni si «augura rimanga nel
tempo perché è il bene più pre-
zioso».

Che per Tiziano Treu ha signi-
ficato realizzare «tante cose nel
modogiusto».UnitàcheperGra-
zia Francescato è necessaria «per
dare dignità politica ai temi del-
l’ambiente». Per Armando Cos-
suttaè l’unicomodoper ilcentro
e la sinistra di vincere la sfida po-
litica del paese e la sfida del lavo-
ro. Per Castagnetti è lo strumen-
to «per conservare la Liguria nel-
le mani dei liguri enondarla nel-
le mani di Berlusconi come ha
auspicato il candidato del Polo
Sandro Biasotti». Unità che fa di-
re ad Arturo Parisi che «non si
cambia cavallo a metàdel guado.
Ancheperchévincechiportapiù
candidatiavotare».

E di unità haparlato ancheEn-
rico Boselli. Il leader dello Sdi si è
rivolto più volte ai «compagni»
presenti nella piazza; ha rivendi-
cato, usando lo slogan del cava-
liere, lasceltadicampodella soli-
darietà,dellagiustiziasociale,del
lavoro. E poi ha aggiunto: «Se da
Genova può nascere una nuova
unità del centrosinistra noi vo-
gliamo essere della partita». È
un’affermazioneimportanteche

indica una possibile svolta nei
rapporti nazionali, a cui anche
Veltroni si era riferito nel suo in-
tervento. E a cui si aggiunge an-
che quello di Giorgio La Malfa:
«Se le cose andranno bene si po-
trà parlare dell’inizio di un cam-
minocheconsentiràdipresenta-
re al paese una proposta degna,
all’altezza dell’Europa». E poi è
arrivato anche Fausto Bertinotti,
accolto da grandi applausi. Ri-
fondazione comunista è con gli
altri in 14 regioni, ma non in To-
scana. Ha scelto di schierare le
sue truppe per le elezioni ammi-
nistrative con il centrosinistra
contribuendo a scrivere i vari
programmi elettorali.Ma ciò
non significa uno sconto sul go-
vernonazionale.ARomalediffe-
renze restano tante. «Caro Wal-
ter - ha detto Bertinotti - non mi
convinconoiriferimentialleme-

ravigliedelgoverno».Eraimpen-
sabile che dicesse cose diverse,
perché deveancheconquistare il
massimo del consenso per la sua
lista. Ma è stata comunque signi-
ficativa la scelta di essere a Geno-
va, accanto a Veltroni e Cossutta
e agli altri leader. Tanto che alla
fine non ha voluto chiudere con
distinguo troppo netti: «L’unità
per le regionali può essere un
buonviaticoperunadiversauni-
tà per il domani». Dunque, do-
manièunaltrogiorno,maintan-
to ci si gode un pomeriggio am-
morbidito dal sole comparso do-
po la pioggia e concluso dalla
musica di Francesco Baccini. Poi
altro giro, altra corsa, altri impe-
gni elettorali. Tranne che per
Walter Veltroni: pausa «d’obbli-
go» a Torino, al Delle Alpi per ti-
fare Juve contro Lazio per lo scu-
detto. Boselli e Bertinotti durante la manifestazione unitaria del centro sinistra a Genova

IN PRIMO PIANO

L’Ulivo riparte dalla «piazza delle belle bandiere»
DALL’INVIATO
MARCO FERRARI

GENOVA «La piazza delle belle
bandiere» la definisce Walter
Veltroni. Si riparte da qui, dalla
ventosaPiazzaMatteottidoveun
giorno del ‘96 Prodi e Veltroni
lanciarono l’Ulivo vincente. Sto-
rie diverse e percorsi politici dif-
ferenti si intrecciano nello sven-
toliodiquestivessilli: ilbianco, il
rosso e il verde. Il bianco dei po-
polari, il rosso dei Ds, di Rifonda-
zione e dei Comunisti, il verde
degli ambientalisti. Poi, ancora,
le bandiere dei socialisti, della si-
nistra giovanile, dell’Asinello e
un solitario sostenitore dell’Uli-
vo. Un anziano spinge in alto
un’asta nella quale è riuscito a le-
gare insieme la bandiera dei Ds e

dei Pensionati della Cgil. In un
angolo spuntano due drappi tri-
colori vetusti, quasi ammuffiti,
staccati da chissà quale bacheca.
SonoleultimebandieredelParti-
to Repubblicano che nella maz-
ziniana città della Lanterna ha
radiciantiche.

Eccolo il nuovo centro-sini-
stra, ancora un pò Ulivo e non
più solo progressista, uno schie-
ramento che rafforza qui la sua
unità e ritrova nella voglia di
contaminarsi la sua vera identi-
tà. Gente che haportato inspalla
le sue belle bandiere nelle vie an-
tiche della città e guardato con
unsospiro di sollievoalmareche
trascinava lontanolanaveazzur-
ra piena di cupi presagi. «Forse il
Signore è con noi» dice una mili-
tante dei Ppi che osserva il cielo.

«Le nuvole piene di pioggia se l’è
portatevia Berlusconi» la incalza
unragazzodiRifondazione.Ilso-
lebatte sulla facciataa ferrodica-
vallo di Palazzo Ducale dove
campeggiano le insegne della
mostra «El siglo de los Genove-
ses». Appena sotto il grande pal-
co per la manifestazione-festa
del centro-sinistra con la scritta:
«Con Giancarlo Mori, con Ligu-
ria Democratica». Nella piazza
rimbombano ancora le dure mi-
nacce lanciate da Berlusconi al
debutto della sua crociata. In al-
to, suunatticodasogno, lasezio-
neDsdelcentrostoricogenovese
è riuscita nell’impresa di affigge-
re uno striscione con la scritta
«Uniti per affondare la destra».
Qualcunodalpalcoattiral’atten-
zionepropriolassùetuttalapiaz-

za si volta. «Quelli del Polo han-
no detto che consegneranno la
Liguria nelle mani di Berlusconi,
noi vogliamo che la Liguria resti
nelle mani dei liguri» afferma il
presidente Mori. Impermeabile
bianco, occhi bassi, sorriso ac-
cennato, il candidato ulivista si
sente di colpo rinfrancato dalla
presenza dei segretari della coali-
zionesulpalcodiPiazzaMatteot-
ti. I sondaggi lo danno alla pari
con il suo avversario del Polo,
Sandro Biasotti, e lui deve sob-
barcarsi continui viaggi nella
lunga striscia ligure per discute-
re, parlare, presentarsi, stringere
mani a tutti. Ora dà un’occhiata
profonda alla «sua» piazza che
unisce la faccia di Che Guevara
allo scudo crociato, la quercia al
sole che ride, la falce e martello

alla rosa: quattro-cinquemila
personechehanno raccolto l’ap-
pello per questo primo appunta-
mento con i segretari della coali-
zione di centro-sinistra che si ri-
troveranno ancora il 7 aprile a
Torino, l’11 a Reggio Calabria e il
14aRomaperlaconclusionedel-
la campagna elettorale. C’è chi
porta il drappo rosso sulle spalle,
chi espone la scritta «Hasta la vi-
ctoria siempre», chi diffonde il
proprio santino, chi cerca di
strappareunautografoadunlea-
derpolitico,chiportailbambino
sullespalleperfarglivedereilpal-
co, chi siede comodamente ad
untavolo all’aperto gustandoun
aperitivo e un discorso. E poi ci
sono i lavoratori della Mediaset
che, come hanno fatto alla re-
cente assemblea dellaConfindu-
stria, denunciano la volontà del-
l’azienda di smantellare le sedi
regionali.

Mimose e palloncini colorati
rendono più festosa la piazza. I
palloncini con la scritta «Votate
Giancarlo Mori» volano via e si
gettano a sud, inseguendo forse
la nave di Berlusconi. Le mimose
restano nelle mani delle donne,
le tante donne candidate, le tan-
tedonnecheapplaudonoisegre-
tari dei partiti non più catodici
ma reali. Ecco Veltroni che apre
la kermesse ironizzando sul fa-
moso kit dei candidati berlusco-
nianiesuquel transatlanticoche
assomiglia tanto ad una zattera;
ecco Tiziano Treu, poi il rauco
Enrico Boselli che commuove la
gente citando Sandro Pertini e
Armando Cossutta che, cono-
scendo Genova, si è tenuto ad-
dosso il cappotto. Scherza sulle
scelte di campo la verde Grazia
Francescato e l’impeccabile
GiorgioLaMalfachiariscedache
parte stanno davvero i repubbli-
cani. Fausto Bertinotti non ab-
bandona l’impermeabile bianco
per aizzare il suoi fan e per ricor-
darechequi,negli anniSessanta,
si formòlagenerazionedeiragaz-
zidallemaglietteastrisce.«Allea-
to scomodo»: così si definisce so-
gnando che l’anno prossimo per
la riunione del G8 il vento di
Seattle formi una nuova genera-
zione di lotta. Arturo Parisi con il
passo da professore ribadisce la
ragionicheunisconopiùdiquel-
le che dividono il centro-sinistra
allargato ePierluigiCastagnetti è
sicuro che questo schieramento
è qui per fare la storia. Poi il can-
didato Giancarlo Mori lancia
l’ultimo saluto prima che le note
delle gaie canzoni di Francesco
Baccini ricordini alla piazza che
questa, in fondo, oltre che una
città di sinistra è anche una città
di gatte, di creuze e di vicoli eche
là dove non arriva la politica
spessoarrivalamusica.

«Le nuove tecnologie per aiutare
i giovani ma anche gli anziani»
Il leader della Quercia a Genova incontra i pensionati
DALL’INVIATO

GENOVA Se Silvio Berlusconi
prendeil largodalportodiGeno-
va con il superlussuoso transa-
tlantico, Walter Veltroni mette
radici nella periferia genovese.
Qui, tra gli anziani e i volontari
della Val Bisagno, rammenta i
transatlantici di una volta che
dal porto antico portavano gli
italiani nelle «Meriche». Lo ram-
menta sfogliando i capitoli della
proposta di legge Berlusconi-
Bossi sull’immigrazione.«Non si
possono scrivere queste follie -
dice il segretario dei Dsalla gente
riunita nella sede dell’Associa-
zione Gau, - è la prima cambiale
che Berlusconi paga a Bossi. Sia-
mo l’ultimo paese al mondo che
può avere un atteggiamento xe-
nofobo».

L’aria disperata e aggressiva
con la quale il leader del Polo ha
dato il via alla nave azzurra è an-
cora impressa negli occhidimol-
ti genovesi. «Di solito quando
una va in crociera - ha detto Vel-
troni - ha un animo gioioso. In-
vece Berlusconi no, aveva un to-
no cupo». Per il segretario diessi-
noquella del centro-destra è una
campagna elettorale anni Cin-
quanta nel tentativo di nascon-
dere il vero problema, l’impre-
sentabilità dei candidati del Polo
alla presidenza delle Regioni e
dellacoalizionechelisostiene.

«Ve lo immaginate - ha soste-
nuto Veltroni - un palco dove
parlino insieme Bossi e Fini, But-
tiglione e Rauti? Il segretario del-
la Lega e di An si sono lanciati
tanti di quegli insulti che valgo-
no per sette generazioni e ora
stannodallastessaparte!».Masa-
ràdifficile tenerli insiemepoiché
lo sport preferito di Bossi, ha sot-
tolineatoVeltroni,èquellodiga-
rantire l’instabilità.Unaspeciali-
tà di cui si sono macchiate anche
le giunte di centro-destra, «un
veroepropriorosariodicrisi».

Il centro-sinistra invece, non
accettando l’escalation di to-
ni,oppone competenze e gover-
nabilità. Il modo con il quale la
Liguria, regione con oltre mezzo
milione di ultrasessantenni, ha
affrontato la questione della ter-
za età - descritta all’assemblea da
Ragazzoni, De Bernardi e Liscio e
sintetizzata dal presidente Gian-
carlo Mori - fa leva sulla valoriz-
zazione degli anziani e sul diritto
a vivere e operare nella loro casa,
nel loro territorio. Regione, enti
locali,volontariato e sindacati
hannodatovitaadesperienzepi-
lotacomeinonnivigili,glianzia-
ni guardiani dei musei, l’ospeda-
lizzazione a casa, l’accompagna-
mento dei malati, l’educazione
permanente ecc. «Gli anziani -
ha detto Veltroni - ora si sentono
utili per tutto il tempo della loro
vita». E il segretario dei Ds ha vo-
luto lanciare proprio da un cen-

tro anziani la sfida del futuro:
«Adesso dobbiamo mettere qui
una postazione di cinque com-
puter collegati alla rete per svol-
gere tutte quellepratichecheim-
plicano file, spostamenti, ap-
puntamenti. Così avremo risul-
tatiimportantinellalottaallabu-
rocrazia e nella conquista di un
saperepiùalto».

Gli obiettivi del governo sulle
nuove tecnologie sono una delle
tantetappedellamodernizzazio-
ne del Paese iniziata con l’espe-
rienza dell’Ulivo. «Ricordate i to-
ni minacciosi di Berlusconi: non
riusciranno a fare questo, non
riusciranno a fare quest’altro?»
ha detto il segretario dei Ds. Dal
’96 a oggi è accaduto il contrario:
l’Italia è in Europa, il governo ha
restituitounapartedellatassaeu-
ropea, il prelievo fiscale è dimi-
nuito, la lotta all’evasione ha da-
to frutti importanti, sono state
emanate leggi sociali qualifican-
ti. Ora la Finanziaria, ha sostenu-
to Veltroni, non è più un incubo
per le famiglie, ma un’opportu-
nità.

Una scia di occasioni in cui si
inserisce il progetto di utilizzare
le nuove tecnologie per aiutare
glianzianiaviveremeglio.«Dob-
biamogettarci inquestasfida-ha
concluso Veltroni -perché la rete
è una risorsa anche per chi non è
più nel ciclo produttivo ma vuo-
le lo stesso contare e aggiornar-
si». M.F.


